
 

La Coppa  
di sera 

 

IL FOGLIO DELLA DOMENICA, 

IL SIMILCARTACEO 

 

DI 

Viterbese-Imolese 

Gialloblu e Dal Canto, 
esordio casalingo contro 
l'Imolese dell'ex giallo-
blu Michele Rinaldi, che 
ha iniziato male, con la 
sconfitta interna al co-
spetto della Lucchese. 

Attenzione rivolta verso 
i due ultimi arrivati, 

Martinelli e Foglia. Im-
portanti saranno i tre 

punti in palio, la menta-
lità per poterli andare a 

prendere, magari facen-
do perno sulla determi-
nazione che ha portato 
la Viterbese alla clamo-
rosa rimonta in quel di 

Fermo. Attenzione rivol-
ta a Volpicelli, uno dei 

migliori nell'arrembante 
finale di gara nella tana 

della Fermana, uno di 
quelli che ha dimostrato 
di crederci fino al fischio 
finale. L'ex del Matelica 
ha confermato l'impor-

tanza di possedere lo 
spirito giusto, di crederci 

sempre, cosa spesso 
mancata lo scorso anno, 

nella Viterbese. Volpicel-
li, Calcagni e Fracassini, 

il che vuol dire che la Vi-
terbese ha fatto una 

“buona spesa” tra le fila 
del Matelica e di quanto 
fosse stata costruita be-

ne quella squadra, prima 
di disgregarla fondendo-

la con l’Ancona. 

   CONTRO  
   L’EX RINALDI GIALLOBLU 

PER IL  

PRIMO  

SORRISO 

2021 — SETTEMBRE 



  

 
 
 

FERMANA 3 
VITERBESE 3 
FERMANA (4-4-2): Moschin; Rosso-
ni, Corinus, Sperotto, Mordini; Bu-
garo, Graziano, Urbinati (24’ st 
Mbaye), Bolsius (43’ st Alagna); 
Marchi, Nepi. 
A disposizione: Ginestra, Frezza, De 
Pascalis, Grossi, Cognigni, Diouane, 
Pistolesi, Capece, Lovaglio, Rova-
glia. Allenatore: Domizzi 
VITERBESE (4-3-1-2): Daga; Fracas-
sini, D’Ambrosio, Junior, Ricchi (12’ 
st Urso); Calcagni (38’ st Simonelli), 
Megelaitis, Alberico (34’st Adopo); 
Errico (12’st Capanni); Murilo, Volpi-
celli. A disposizione: Bisogno, D’Uf-
fizi, Foglia, Marenco, Tassi. Allenato-
re: Dal Canto. 
Arbitro: Giorgio Vergaro di Bari  

FERMO – Inizia con un pari rocambolesco la 
stagione della Viterbese che, sul campo della 
Fermana, rimonta tre gol di svantaggio. Nella 
ripresa prova a far gioco ma al 56’ arriva la 
doccia fredda. Nepi appoggia per Marchi che 
chiude il triangolo mettendo Nepi davanti al 
portiere, piattone sinistro sul primo palo che 
vale il 3-0. Dal Canto passa al 4-3-3 inseren-
do Capanni per Errico ed al 60’ la Viterbese 
accorcia. Gran giocata sull’out destro di Vol-
picelli che mette un cross teso sul primo pa-
lo, Murilo in tuffo di testa anticipa tutti e ful-
mina Moschin. Due minuti più tardi la Viterbe-
se va ancora in gol con un gran sinistro di 
Volpicelli che festeggia nel migliore dei modi 
la sua centesima presenza tra i professioni-
sti. Dal Canto mette dentro Simonelli finendo 
il match con quattro attaccanti in campo. 
L’arbitro concede 4′ di recupero e al 91′ la Vi-
terbese sfiora il clamoroso 3-3 con Capanni 
che, servito in area da Murilo, col destro col-
pisce la base del palo. Al 93′ arriva il gol del 
3-3 con Capanni che lanciato a rete incrocia 
il sinistro siglando una rimonta mozzafiato.. 

L’ESORDIO IN CAMPIONATO 

FERMANA-VITERBESE 3-3 



  

La prossima partita 

OLBIA-VITERBESE  

ORE 17.30 



  

(quando  

la carta  

stampata  

era  

il top ...) 

L’ARTICOLO  

VINTAGE 



  

Capitolo I 

 
I sogni,  

i ragazzi,  

il calcio... 

 
Ho sognato che non si invecchiava mai, che gli anni non mutavano l’aspetto delle persone, non 
cancellavano quelle belle immagini, così gradevoli a vedersi. Poi il risveglio, quando ti rimane 
un sapore di agrodolce. Per ciò che si ci è illusi di vivere e quello che - effettivamente - si è fatto 
di buono, di gratificante. 
Ho bisogno di credere che, andando avanti con gli anni, ci si guadagna in tante altre cose, in sag-
gezza, equilibro, serenità, altruismo. Quando i ricordi cominciano a mulinare forte. Più si avanza 
con l’età, più riaffiorano con forza. Hai voglia a dire che può sembrare anche patetico. E’ bello e 
questo basta. Ripensiamo agli anni Settanta, i più belli in assoluto tra quelli vissuti. A come ab-
biamo attraversato la gioventù, quella di un ragazzo appassionato di musica e di sport. Di un ra-
gazzo che cullava il sogno di diventare giornalista.  Il calcio da seguire era una sorta di metrono-
mo delle giornate sempre assai movimentate. L’era calcistica di quella realtà così vicina a me, fat-
ta di coetanei, oltre che amici, che vivevano nel binomio Viterbese-Pianoscarano, che per anni 
aveva scandito i ritmi della “formazione” di giovani calciatori della città dei Papi. C’era anche po-
polare rione del Murialdo, dove praticare sport fulltime era la normalità. Appena fatti i compiti – 
per chi li faceva – subito a giocare in quel magnifico impianto di gioco, “Villaggio del Fanciullo”, 
polo di aggregazione, di socializzazione, dove il bullismo era sconosciuto, così come la droga e 
l’alcool. Ciò che si beveva di più era la “frenata”, una gassosa con della menta e un pezzo di limo-
ne infilato nel becco della bottiglietta, che rallentava la fuoriuscita della bevanda. La frenava, ap-
punto. Andai ad abitare lì che avevo sedici anni. Mio padre, che aveva sempre avuto il 
“bernoccolo” per gli affari immobiliari, a dispetto delle finanze davvero striminzite, aveva com-
piuto un altro “miracolo”, con anni ed anni di alzatacce, con una mezza vita a consegnare cassette 
di frutta, portandole col suo furgoncino, dai Mercati generali alle varie botteghe di ortofrutta, che 
allora ce ne erano davvero tante a Viterbo. Rigorosamente gestite da Viterbesi. Quel quartiere era 
pure il feudo del Centro Sportivo Italiano, l’alternativa “povera” alla FIGC, che permetteva di fa-
re calcio anche ai meno organizzati, ai meno blasonati. Il presidente era Giovanni Sorge, che svol-
geva tanti compiti. Decise pure di metter su una squadretta per i ragazzini del quartiere, che po-
tessero andare anche a giocare in trasferta, sempre accompagnati da qualche genitore volenteroso, 
uno di quelli che non si andavano a rintanare nella stanza fumosa del bar.  

     IL LIBRO ... 




